4 Dicembre 1999	Anno I - Numero 30








�


Circolare di informazione di AssoArtisti Confesercenti 


Via Nazionale 60 - 00184 Roma 06/47251 - 064746556  E-mail assoarti@confesercenti.it





�
La “prima” del “Forum dello Spettacolo”


Nella riunione di Roma del 30 novembre, sono stati esaminati i tre documenti messi a punto dai gruppi di lavoro già inviati preventivante in bozza a tutte le associazioni che compongono il Forum. L’articolazione dei documenti è la seguente:


Gli obiettivi del “Forum dello Spettacolo”.


Le problematiche del settore.


Tabelle conoscitive.


Dopo una discussione di merito, sono stati approvati i contenuti degli stessi con le modifiche suggerite dai gruppi di lavoro.


Nella prima fase della riunione hanno partecipato il Responsabile dell’Ufficio Stampa della SIAE, Dott. Sapo Matteucci e il Dott. Mallia dell’Ufficio Legislativo, i quali hanno espresso apprezzamento per la parte del documento che affronta i problemi dell’ente autorale, ed hanno dato la loro disponibilità a fornire un contributo di merito rispetto al miglioramento del documento stesso per ciò che attiene le prospettive dello stesso ente.


Relativamente allo specifico aspetto della proposta di  Regolamento che avrebbe dovuto permettere il governo del Forum dello Spettacolo, si è deciso di condividere l’indicazione scaturita dai gruppi di lavoro, che hanno rilevato come tale strumento fosse eccessivamente “pesante, oneroso e per nulla efficiente”.


Al riguardo si è, quindi, convenuto sulla opportunità di predisporre un Protocollo d’Intesa, nel quale sottolineare gli obiettivi politici che il Forum si propone, e promuoverne la sottoscrizione da parte di tutte le associazioni che intendono aderirvi.


Gli interventi hanno teso ad esprimere un giudizio positivo sulla presenza alla riunione dei rappresentanti della SIAE, ponendo l’esigenza di un confronto più ravvicinato che contribuisca a delineare una prospettiva dell’ente che sia più corrispondente alle esigenze degli autori, compositori e degli artisti più in generale, anche in virtù dei grandi problemi tuttora irrisolti sul versante previdenziale.


Lunedì 13 dicembre 1999


Conferenza Stampa


Nasce il 


Forum dello Spettacolo


Patto per lo sviluppo


del settore





Sala Rossa ore 11,30


Senato della Repubblica


Palazzo Madama


(Piazza Madama, 2)


Roma


Alla Conferenza Stampa interverranno Sergio Billè, Giorgio Van Straten e Marco Venturi.


Interverranno Parlamentari e Senatori delle Commissioni Cultura, Responsabili dello Spettacolo dei Partiti Politici, Giornalisti economici, della cultura e spettacolo


Sito Internet: www.forumdellospettacolo.org


Al riguardo si è sottolineata l’urgenza di predisporre delle proposte di merito rispetto alla discussione che si aprirà circa la stesura del nuovo statuto della SIAE. Su questo argomento, si è deciso che il Forum deve essere presente con una sua originale impostazione.


Al termine dell’incontro si è stabilito di promuovere un programma d’iniziative che dia le gambe alle scelte che insieme le Associazioni hanno assunto. In particolare si è convenuto di:


Fissare una riunione del Forum per il 13 dicembre, alle ore 10, presso la sede della Confcommercio, sita in Piazza Gioacchino Belli, 2 - Roma - nella quale procedere alla firma del Protocollo d’Intesa di costituzione del Forum dello Spettacolo.


Alle ore 11,30 della stessa giornata è stata fissata la Conferenza Stampa, presso la Sala Rossa del Senato della Repubblica, sita in Piazza Madama, 2 - Roma - Alla Conferenza saranno presenti Il Presidente della Confcommercio, Sergio Billè; il Presidente dell’Agis, Giorgio Van Straten; il Presidente della Confesercenti, Marco Venturi.


Il compito di “Speaker” per la Conferenza si è deciso di affidarlo a Massimo Gramigni Presidente di Assomusica; Emanuela Giordano Presidente di Assoartisti; Giancarlo Barisio Presidente del Silb e Urano Borelli Vice Presidente Unasp.


Per il 15 dicembre p.v. è fissata una riunione del Forum che si terrà presso la sede dell’AGIS, sita in Via di Villa Patrizi, 10 - Roma - che avrà il compito di affrontare i seguenti temi:


Valutazione degli sviluppi relativi alle iniziative del Forum.


Indicazione dei “Portavoce” del Forum che dovranno rappresentare lo stesso nelle diverse occasioni pubbliche e istituzionali.


Individuazione dei criteri necessari a favorire la copertura dei costi di funzionamento del Forum.


Si è stabilito di promuovere una riunione del gruppo di lavoro sugli aspetti relativi all’emanando Regolamento del Ministero delle Finanze sulla nuova Imposta sugli Intrattenimenti. Del gruppo fanno parte Rino Sportoletti (Silb), Urano Borelli (Unasp), Massimo Fregnani (Assomusica) e Roberto Pietrangeli (Assoartisti).


Al termine dell’incontro, e dopo aver valutato la possibilità che l’aula del Senato approvi la legge sulle attività musicali nel prossimo mese di dicembre (è opinione diffusa che ciò avvenga il 9-12 p.v.), si è convenuto di stendere alcuni emendamenti da inoltrare in tempi utili per un loro possibile recepimento. Tuttavia, si è sottolineato, che l’approvazione della legge, se possibile con alcuni miglioramenti, avvenga prima della chiusura del Senato per le festività di fine anno.


Forum dello Spettacolo


PROTOCOLLO D’INTESA


“Con il “Patto sociale per lo sviluppo e l’occupazione” firmato a Palazzo Chigi il 22 dicembre 1998, il nostro Paese ha dato avvio alla “fase due” della legislatura e dell’azione di governo. In particolare nel Patto, sono stati evidenziati alcuni degli elementi propri del settore quando si affronta il capitolo della “Formazione e beni culturali”, che testualmente afferma che “Il settore dei beni culturali rappresenta una grossa opportunità di sviluppo e di occupazione e costituisce una risorsa con potenzialità ancora poco sfruttate.


Una politica dell’occupazione efficace deve tenere conto della necessità di sviluppare figure professionali avanzate in grado di operare all’interno o a sostegno di istituzioni o aziende per progettare o attuare politiche di management culturale (gestione del patrimonio, grandi eventi, itinerari turistici) o iniziative di marketing legate ai beni culturali, in grado di comunicare e di promuovere il patrimonio culturale locale. E’ pertanto necessario valorizzare questo settore dell’offerta formativa e favorire l’incontro tra domanda e offerta a livello locale con la destinazione di adeguate risorse: innanzitutto attraverso i meccanismi di co-finanziamento regionale del FESR e l’inserimento di questi obiettivi nei patti di sviluppo locale.”


A questo proposito, i firmatari del presente protocollo d’intesa, sottolineano, che l’articolo 1 del disegno di legge che disciplina le attività musicali, approvato a luglio in Commissione Cultura del Senato, afferma un principio caro al legislatore che ben si collega al Patto:


“In campo musicale La musica, quale mezzo di espressione artistica e di promozione culturale, costituisce, in tutti i suoi generi e manifestazioni, ivi compresa la musica popolare contemporanea, aspetto fondamentale della cultura nazionale ed é bene culturale di insostituibile valore sociale e formativo della persona umana.”


Questo importante concetto viene, inoltre, evidenziato anche nel disegno di legge che disciplina le attività teatrali, che ribadisce: “Il teatro, quale mezzo di espressione artistica e di promozione culturale, costituisce aspetto fondamentale della cultura e dell'identità nazionale nonché delle culture e delle identità locali ed ha un insostituibile valore sociale e formativo.” Esistono, quindi, i presupposti perché si creino i luoghi e gli strumenti opportuni perché questo non trascurabile settore economico possa risolvere i suoi molteplici problemi. Allo scopo riteniamo indispensabile la scelta di dare corpo e sostanza alla comune idea di dare vita al “Forum dello Spettacolo”, con l’intento di creare uno strumento in grado di favorire una positiva sintesi alle problematiche ed alle soluzioni del settore. Ad avviso delle Associazioni firmatarie, questo è un passaggio decisivo che dovrebbe favorire l’apertura di un “tavolo” di concertazione con il Governo, che si ponga il compito di monitorare le difficoltà in cui si trova ad operare il settore, con lo scopo di ripercorrere il ciclo virtuoso attivato con il “Patto Sociale” siglato il 22 dicembre 1998.


Auspicano che il tavolo di concertazione produca procedure e indirizzi che dovranno essere indicati nel Protocollo d’intesa che, sperabilmente, possa essere conseguito entro la fine del 1999, dove venga sottolineata la necessità di definire, nella continuità e nel rispetto delle prerogative e dei diritti costituzionalmente garantiti, una fase di concertazione finalizzata a raggiungere gli obiettivi di sviluppo economico e di crescita occupazionale. Alla luce di quanto sopra esposto, i firmatari del presente Protocollo d’Intesa, si impegnano formalmente a contribuire alla realizzazione degli obiettivi comuni, nell’ambito del “Forum dello Spettacolo”. Ciò dovrà consentire le condizioni ottimali che permettano le indispensabili mediazioni tra tutti i soggetti presenti nell’organismo, e di sviluppare una azione unitaria che, pur nella legittima esigenza di rappresentare il proprio peculiare interesse di categoria, dovrà operare per favorire soluzioni compatibili con le esigenze complessive del comparto.


Al riguardo, si ritiene opportuno, che le necessarie armonizzazioni, tra punti di vista diversi, debbano trovare la loro naturale risoluzione nell’ambito del “Forum”.


Circa la necessità di favorire la migliore comunicazione esterna, si reputa opportuno che il “Forum”, in una apposita riunione plenaria, fissata a Roma per il 15 dicembre 1999, indichi dei “Portavoce”, che siano rappresentativi delle diverse sensibilità categoriali. Ciò allo scopo di dare una giusta rappresentatività alle diverse componenti, e garantire una migliore rappresentazione della realtà di ciascun settore. Relativamente alle iniziative che il “Forum” unitariamente stabilirà, le sottoscritte Associazioni, si impegnano a fornire gli indispensabili apporti economici, che dovranno, tuttavia, essere valutati nella medesima riunione plenaria del 15 dicembre 1999. 


Roma, 13 Dicembre 1999














Straordinario successo del "Meeting delle Etichette Indipendenti" a Faenza


La terza edizione del Meeting delle Etichette Indipendenti, è' stato un successo straordinario il MEI '99, si è definitivamente consolidato e sviluppato. 5mila le presenze nelle due giornate, oltre 60 le band che si sono succedute nei tre palchi allestiti per l'occasione, dibattiti e incontri partecipati con una punta di circa mille presenze al dibattito sull'industria disocgrafica indipendente, la presenza importante dei principali artisti del mondo pop e rock italiano emergente come Alioscia dei Casinò Royale e Madasky produttore e arrangiatore di artisti come Antonella Ruggiero, Subsonica e Mau Mau, dei principali produttori del mondo della musica pop italiana, era infatti presente il management della Fimi, dell'Afi, della Emi, della Bmg, della Warner e di tante altre major, oltre ai principali operatori indipendenti e numerosi promoter di concerti rock italiani, grandi concerti di successo degli Estra, una delle band più importanti del nuovo rock italiano, di Lalli, cantautrice che ha vinto il premio della rivista "Mucchio Selvaggio", dei Pitura Freska con un divertentissimo sound-system, dei francesi Ace, distribuiti dalla italiana Wide, dei riminesi Sutura, della neo-wave medievale dei Camerata Mediolanense e de Lemeleagre, band vincitrice del concorso lanciato dal Corriere Romagna, grande riscontro da parte del pubblico verso gli stand di Vitaminic e Web Music Company, le prime realtà italiane a vendere musica su Internet di grandi artisti e di gruppi emergenti, anche senza contratto discografico. Infine, da segnalare il grande successo riscosso dalla prima edizione del Premio Duel che ha radunato, per la prima volta in Italia, tutti i principali registi di videoclip indipendenti, che hanno organizzato all'interno del MEI il primo incontro a livello nazionale e hanno deciso di costituire una sorta di "associazione" tra videomaker.IL "MEI '99" è stato un vero e proprio punto di riferimento per tutti gli artisti del mondo pop e rock indipendente -e tutto quello che vi gira intorno - che si sono aggirati tra gli stand, hanno incontrato gli operatori del settore, hanno dibattuto e suonato per due giorni a Faenza, facendo della città "la capitale del pop italiano" per quest'ultimo week-end, con un grande "benefit" per la città e il suo comprensorio per il grande flusso turistico arrivato in città (vi era infatti una grande parte di espositori e di pubblico proveniente da ogni parte d'Italia: da Matera a Genova, da Siracusa a Treviso, da Torino a Bari, da Napoli a Venezia, da Roma a Milano, da Taranto a Brescia e così via) per le due giornate. La manifestazione - e questo è stato ribadito da tutti gli intervenuti - è diventata "l'alternativa nazionale al Salone della Musica di Torino" che infatti non risponde più alle esigenze del mondo discografico indipendente che ha necessità e bisogno di un luogo più consono alle sue potenzialità, che gli permetta una maggiore visibilità e che lo porti a dialogare - proprio come è avvenuto a Faenza - con il mondo delle grandi case discografiche. A tale proposito, va segnalato che Materiali Musicali, l'organizzatore del MEI, è stato incaricato dalle etichette indipendenti più importanti (Cni, Lilium, Fridge, Materiali Sonori e tante altre) di mantenere aperto il sito del MEI per farlo diventare un "forum" di incontro tra tutti gli operatori del settore ed è stato incaricato di coordinare una "rete di collaborazione" tra le etichette indipendenti italiane che porti alla costituzione di una "convention" tra tutte queste - da tenersi in una domenica di marzo, probabilmente il 12- che faccia nascere un'associazione di "indie" discografiche italiane. La necessità di tale "coordinamento" viene sentita da tutti gli operatori per creare una maggiore forza e visibilità del mondo indipendente nei rapporti con le istituzioni (nazionali, regionali e locali), con i rappresentanti delle major e del mondo musicale (Afi, Fimi, Siae, etc.) e con i media. Materiali Musicali - grazie anche alla capacità dimostrata nell'organizzare il MEI - è stata incaricata di diventare il coordinatore di tale progetto di portata nazionale. Si tratta di un proseguimento di lavoro molto importante che porta a far diventare il MEI una "struttura" che lavora tutto l'anno e che cerca di diventare "portavoce" del mondo degli artisti indipendenti. Gli organizzatori del MEI, infine, nel ringraziare l'Amministrazione Comunale e Provinciale per il sostegno ricevuto, ribadiscono la necessità di potenziare e sviluppare ulteriormente tale importante appuntamento che - con "Ballo in Fiera" - rappresenta un "unicum" per la regione e attendono fiduciosi segnali concreti, anche da realtà come la Camera di Commercio, la Confindustria e la Regione Emilia-Romagna, affinché si possa guardare con fiducia al futuro di due "convention" di grande rilevanza culturale, turistica, imprenditoriale e aggregativa del nostro territorio. (Materiali Musicali - Faenza Tel. Fax. 0546.24647Cell. 0360.898150)


La Siae risponde a Rockit


Profit o No Profit 


Riportiamo qui di seguito, con la stessa visibilità dedicata al caso nel numero precedente di Assoartisti News, il comunicato della SIAE relativo alla questione Rockit.


“In merito agli articoli apparsi sul web con riferimento ai rapporti tra SIAE e ROCKIT, la Società Italiana degli Autori ed Editori precisa quanto segue. Attraverso una serie di provvedimenti tra i quali la "licenza per l'uso del repertorio tutelato su Internet" (c.d. licenza multimediale: (http://www.siae.it) la SIAE ha avviato una politica tesa a favorire lo sviluppo della musica in rete, prescindendo dalle tecnologie (RealAudio, MP3 o altri) e dai relativi sistemi di utilizzo (streaming o downloading), ma nell'assoluto rispetto del diritto d'autore e nell'interesse di quanti le hanno affidato il mandato. In linea con quanto avviene in altri Paesi europei, ai responsabili del sito in questione, che diffonde le opere di una alta percentuale di iscritti SIAE (40%), è stato richiesto via E-MAIL di corrispondere i diritti a questi spettanti per le utilizzazioni in rete.


A seguito della dichiarazione di ROCKIT di ritenersi un content provider no-profit, la SIAE ha manifestato la propria disponibilità ad incontrare direttamente i responsabili del sito per approfondire tale argomento, ritenuto importante ed in merito al quale la Società ha già avviato recentemente un primo confronto con Fanzine.net, Associazione rappresentativa del settore. In attesa del chiarimento, la SIAE non ha impedito al sito di mantenere la programmazione e la connessa attività, dichiarando di rinunciare espressamente a qualsiasi attività inibitoria. Ciò nonostante, ROCKIT ha autonomamente deciso di togliere dal sito sia l'ascolto in RealAudio delle opere degli aventi diritto tutelati dalla SIAE sia quello di tutti gli altri autori, atto strumentale e autolesionista, ed ha contestualmente avviato una campagna informativa contro questa Società. Tale campagna si basa su considerazioni preconcettuali ed in parte inesatte, considerazioni riprese - oltretutto in modo superficiale perché privo della dovuta verifica - da alcuni organi di informazione on line, in particolare Kataweb e Punto Informatico. Trattandosi di dichiarazioni che forniscono una visione distorta della realtà dei fatti, la SIAE non può sottrarsi dall'esprimere alcune considerazioni:


E' vero (come sostenuto da Kataweb) che ROCKIT è una fanzine telematica dedicata "esclusivamente ai gruppi ed agli artisti nazionali senza contratti discografici"? Dalla lettura del Sito risulterebbe che ROCKIT promuove anche gruppi dotati di contratto con produttori multinazionali ed indipendenti, e, come tali, già inseriti in un circuito commerciale.


E' vero (come sostiene Punto Informatico nei suoi articoli) che tutti gli autori e gli artisti inseriti nel circuito ROCKIT hanno dato il proprio consenso? In base al meccanismo di immissione in rete predisposto dal content provider, molti autori regolarmente iscritti alla SIAE (e che pagano quote associative per ottenere da questa Società una legittima tutela), potrebbero essere stati inseriti a loro insaputa nel circuito ROCKIT. Si tratterebbe di autori della parte musicale o della parte letteraria, e di soggetti giuridici titolari di piccole quote di ripartizione, che hanno il diritto di essere compensati per le utilizzazioni che terzi fanno delle loro opere.


La fondatezza del dubbio sta nel fatto che nelle pagine relative al rapporto con gli utenti il Sito non richiede neppure l'esistenza del consenso degli aventi diritto per la diffusione delle loro opere. Va sempre tenuto presente che una realtà sono gli artisti, gli interpreti e gli esecutori, altra realtà sono gli autori e gli altri aventi diritto. Ritenere che l'interesse ed il consenso dei primi presupponga il consenso dei secondi è inaccettabile sotto il mero profilo logico, perché i primi possono avere l'interesse di farsi conoscere dal pubblico; i secondi vivono della propria creatività e di corrispettivi per l'uso delle proprie opere. Se a volte le due categorie coincidono (cantautori) il principio resta pur sempre quello enunciato.


Oltretutto, qualora i dubbi finora espressi risultassero fondati, rilevato che il sito - nella stessa pagina - non permette di "duplicare, pubblicare, modificare o distribuire il materiale del sito senza una specifica autorizzazione dei proprietari di ROCKIT", risulterebbe nei fatti che gli stessi proprietari di ROCKIT avrebbero formulato una espressa riserva all'uso di diritti che NON appartengono a loro. Infine, con riferimento al materiale che viene diffuso on line, ROCKIT autoesclude la propria responsabilità in caso di lesione del diritto d'autore di terzi, il che è moralmente e giuridicamente insostenibile. Possono essere qualificate come "libere da profitti" quelle attività che offrendo spazi pubblicitari a terzi, dietro corrispettivo, ottengono finanziamenti e introiti pubblicitari? Di norma, e a tutti gli effetti, tali attività vengono qualificate come "commerciali", prescindendo dal guadagno che il sito è in grado di ottenere in conseguenza della sua capacità e della disponibilità dei singoli sponsor e dalle modalità di offerta al pubblico. E' vero quanto riportato da ROCKIT (e da altri) in merito all'onerosità delle somme richieste?  La licenza multimediale prevede un importo forfettario di £ 195.000/mese per tutte le utilizzazioni demo. Di tale cifra, attraverso un sistema di conguagli semestrali ed in presenza di un report dei passaggi (-25%), risultano effettivamente percepite dalla SIAE solo quelle relative ai propri iscritti, nella fattispecie il 40% degli autori inseriti nel circuito. Pertanto l'importo mensile dovuto da ROCKIT è di circa £ 60.000, cifra assolutamente equa ed ampiamente sostenibile da chi, offrendo al mercato un servizio con spazi pubblicitari, acquisisce finanziamenti da sponsor anche qualificati”.


Deve essere a tutti noto che la SIAE, che lavora per conto degli autori, ha avviato un profondo processo di rinnovamento e di perfezionamento della propria attività di tutela degli associati, con particolare riferimento alle trasformazioni che Internet sta introducendo nei tradizionali sistemi di diffusione al pubblico.


In questo ambito la Società ritiene degne di particolare attenzione le problematiche relative al NO PROFIT ed ai FAN CLUB diffusi su Internet, materie per le quali sono invitati al confronto i principali operatori dei rispettivi settori. 


Tutti gli operatori che (come la stessa Kataweb) hanno già sottoscritto accordi con la SIAE per l'utilizzazione dei repertori tutelati, hanno potuto verificare la reale disponibilità della Società degli Autori ad un rapporto costruttivo, fondato sul rispetto delle posizioni di tutti. 


  Il dialogo è aperto, e sarà tanto più produttivo quanto più i singoli interlocutori si mostreranno leali e rispettosi dei diritti degli altri. La libertà della rete (non l'anarchia) è un bene prezioso, ma un bene di tutti.


SIAE


Direzione Generale Multimedialità.
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